
DIPARTIMENTO AMBIENTE E TRANSIZIONE ECOLOGICA
DIVISIONE QUALITA' AMBIENTE

ATTO N. DD 6411 Torino, 25/10/2024

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

OGGETTO: SITO  SAA –  COLLETTORE  MEDIANO  SMAT,  TRATTI  TR020-PM010_01,
C.SO UNITA’ D’ITALIA, PRESSI SCUOLA AMMINISTRAZIONE AZIENDALE
(SAA).  PROCEDIMENTO EX ART.  242-TER DEL D.LGS.  152/2006:  PRESA
D'ATTO DEL PIANO DI INDAGINI PRELIMINARI, DELLE CONDIZIONI DI
CUI  AL  COMMA  1,  DELLE  MISURE  DI  MESSA  IN  SICUREZZA
D’EMERGENZA E DELLE DESTINAZIONI D’USO PER IL TRATTO PM010-
PM011.

Viste le determinazioni dirigenziali n. 4761 dell’8/08/2024 (allegato 1) e n. 5011 del 28/08/2024
con  cui  la  Divisione  Qualità  Ambiente  ha  preso  atto  dell’applicabilità,  con  prescrizioni, della
procedura di cui all’art. 242-ter del d.lgs.152/2006 ai tratti denominati rispettivamente TR020 ed
MT030 del collettore mediano SMAT (Collettore) in fase di realizzazione nei pressi della Scuola di
Amministrazione Aziendale (SAA) su corso Unità d’Italia.

Vista la nota prot. n. 24-003295 del 19/09/2024 (ns. prot. 9102 del 20/09/2024) con cui Colmeto
S.c.ar.l.  ha comunicato il  rinvenimento  di  terreno di  riporto  contenente frammenti  di  manufatti
contenenti  amianto  nel  corso delle  attività  propedeutiche alla  realizzazione dei  lavori  del  tratto
PM010-PM011 (costituito dalla trincea denominata PM010_01 ed i pozzi di raccordo posti alle
estremità PM010 e PM011) dell’opera in oggetto, collegata alla trincea TR020 mediante il pozzo
PM010.

Considerato che con medesima nota,  oltre  ad evidenziare le  attività  di  messa in  sicurezza già
effettuate, allo scopo di attuare ed estendere la procedura di cui all’art. 242-ter del d.lgs.152/2006
già in essere per i tratti dell’opera contigui TR020 ed MT030 immediatamente precedenti, è stato
proposto  un  piano  di  indagini  preliminare  per  la  caratterizzazione  dell’area,  al  fine  di  definire
l’estensione della contaminazione rispetto al nuovo tratto in progetto, e sono stati altresì descritti gli
interventi previsti e le modalità operative per la loro realizzazione.

Vista la nota prot. 9284 del 27/09/2024 con cui la Divisione scrivente, preso atto della continuità
dei due tratti TR020 e PM010-PM011 dell’opera  e dell’omogeneità delle superfici e del regime
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proprietario su cui insistono,  ha chiesto a  Città Metropolitana di Torino, Arpa Piemonte ed ASL
Città di Torino di esprimere le proprie valutazioni in merito alla possibilità di estendere la procedura
ex  art.  242-ter  del  d.lgs.152/06  anche  al  nuovo  tratto  di  trincea,  al  fine  di consentire  il
proseguimento dei lavori per la realizzazione del collettore mediano SMAT (Collettore) presso il
sito in oggetto.

Tenuto conto che con medesima nota è stato comunicato che al termine dei lavori di realizzazione
del Collettore  seguirà la gestione del procedimento di bonifica da parte della Città di Torino, in
qualità di proprietario dell’area non responsabile della contaminazione.

Visto il contributo tecnico di Arpa Piemonte pervenuto con nota prot. 87604 del 4/10/2024 (ns. prot.
9573 del 4/10/2024) con il quale, richiamando alcuni punti già formulati nei precedenti contributi
tecnici rilasciati per il tratto TR020 ed MT030 e recepiti con le determinazioni dirigenziali sopra
riportate, non si esprimono elementi ostativi all’estensione della procedura ex art. 242-ter in atto
nonché  al  piano  di  indagine  proposto  per  il  nuovo  tratto  PM010-PM011,  evidenziando  che  le
indagini integrative proposte lungo il nuovo tratto dovranno permettere la delimitazione verticale
dell’eventuale contaminazione e della presenza di terreno di riporto contenente amianto. (Allegato
2)

Ritenuto opportuno richiamare quanto già recepito con le determinazioni dirigenziali sopra citate
relativamente a quanto  espresso e  prescritto  da Arpa Piemonte per i  tratti  TR020 ed MT030 e
nuovamente  richiamato  anche  per  il  tratto  PM010-PM011 con  la  recente  nota  prot.  87604 del
4/10/2024.

Visto il parere della Città Metropolitana di Torino prot. 144225/TA1/GLS del 10/10/2024 (ns. prot.
9822 del 11/10/2024) con il quale, fatte salve le risultanze del piano di indagini previsto, non ha
rilevato elementi di incompatibilità con le condizioni di cui al comma 1 e al comma 1-bis dell’art.
242-ter del D.lgs.152/2006, ritenendo altresì opportuno che, in caso di interazione con le matrici
ambientali  inquinate e/o con presenza di materiali  contenenti  amianto,  le imprese esecutrici  dei
lavori siano soggette all’iscrizione nelle categorie 9 e /o 10 dell’Albo Nazionale Gestori Ambientali.
(Allegato 3)

Vista la nota prot.  9984 del  16/10/2024 con cui la  Divisione scrivente,  preso atto dell’urgenza
evidenziata  con la  citata  nota  prot.  n.  24-003295 del  19/09/2024 di  procedere con i  lavori  nei
cantieri presenti su c.so Unità d’Italia per ridurre i disagi creati alla viabilità, nelle more del presente
provvedimento ha anticipato a Colmeto S.c.ar.l. il contributo tecnico di Arpa Piemonte affinché ne
prendesse atto e potesse procedere con la realizzazione delle indagini preliminari proposte secondo
le modalità riportate nel contributo tecnico stesso.

Considerato che nell’allegato 3 della determinazione dirigenziale n.  4761 dell’8/08/2024 erano
state individuate con i documenti ‘Tabella A – Manufatti puntuali_Destinazione di PRG di pozzi e
camere (da sud a nord)’ e ‘Tabella B - Manufatti lineari_Destinazione di PRG di tunnel e trincee
(da sud a nord)’ le concentrazioni soglia di  contaminazione (CSC) relative ai  diversi  manufatti
costituenti il nuovo Collettore.

Tenuto conto che per i due pozzi di raccordo PM010 e PM011 sono state già definite quali CSC di
riferimento quelle relative alla colonna B della Tabella 1 dell’Allegato 5 al titolo V della parte IV
del  d.lgs.  152/2006  (manufatti  nn.  21  e  22  della  tabella  A sopra  citata),  mentre  per  la  trincea
PM010_01,  non  contemplata  nella  tabella  B  di  cui  sopra,  non  erano  state  definite  le  CSC di
riferimento.
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Considerato che il  nuovo tratto  di  trincea  ricade al  di  sotto  del  sedime stradale  di  c.so Unità
d’Italia, costituito da corsie destinate alla viabilità veicolare e da verde pertinenziale con funzione
spartitraffico, e che pertanto possano applicarsi i limiti di CSC di cui alla colonna B, coerentemente
con i criteri già definiti per le altre trincee dell’opera,  e ritenuto che, in merito al materiale da
impiegarsi nei ripristini nelle aree a verde, sia comunque preferibile utilizzare materiale conforme
alla colonna A, coerentemente con quanto già previsto per altre aree a verde ricadenti sul sedime
stradale, tra cui il manufatto PC030 (n. 33 della citata tabella A).

Ritenuto opportuno estendere  quanto  richiesto  ai  punti  9,  10,  11  e  12  del  dispositivo  della
determinazione dirigenziale n. 4761 sopra citata a tutti i tratti dell’opera in oggetto su corso Unità
d’Italia soggetti alla medesima procedura 242-ter, al fine di avere una documentazione conclusiva
unica ed organica per  tutto  il  sito,  e di  richiamare quanto previsto anche ai  punti  12 e  18 per
l’individuazione della perimetrazione finale del sito stesso.

Reso noto che, in caso di ritardo nell’adozione del presente provvedimento, ai sensi dell'art.  2,
comma 9-quinquies della L.  241/1990, il  termine previsto dalla legge ed il  termine effettivo di
adozione saranno indicati nella relativa lettera di trasmissione.

Tutto ciò premesso,

IL DIRIGENTE

• Visto l’art. 107 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato

con D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267

• Visto l’art. 74 dello Statuto della Città;

• Nell'ambito delle risorse finanziarie assegnate;

• Vista la Parte 4a, Titolo V del D.Lgs. n. 152 del 03/04/2006;

• Vista la L.R. n. 42 del 7 aprile 2000;

• Visto l'art. 43 della Legge Regionale n. 9 del 23 aprile 2007;

DETERMINA

1. di prendere atto del parere favorevole con prescrizioni espresso da Arpa Piemonte, ai sensi del
comma 4  lett.  a)  dell’art.  242-ter  del  d.lgs.  152/06,  in  merito  al  piano  di  indagini  preliminari
presentato da Colmeto S.c.ar.l. con nota ns. prot. 9102 del 20/09/2024, del sito denominato ‘SAA –
Collettore  mediano  SMAT’,  relativamente  al  tratto  PM010-PM011  (costituito  dalla  trincea
denominata PM010_01 ed i pozzi di raccordo posti alle estremità PM010 e PM011), localizzato a
Torino su c.so Unità d’Italia in prossimità della Scuola di Amministrazione Aziendale (SAA);

2. di prendere atto della valutazione preliminare favorevole da parte della Città Metropolitana di
Torino e di Arpa Piemonte, con prescrizioni ed alla luce delle conoscenze al momento disponibili,
circa la verifica che gli interventi previsti da Colmeto S.c.ar.l. siano realizzati secondo modalità e
tecniche  che  non  pregiudichino  né  interferiscano  con  l’esecuzione  e  il  completamento  della
bonifica, né determinino rischi per la salute dei lavoratori e degli altri fruitori dell’area nel rispetto
d.lgs. 81/2008, ai sensi del comma 1 dell’art. 242 ter del d.lgs 152/06;
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3. di prendere atto della gestione e delle misure di sicurezza di emergenza adottate per i terreni di
riporto rinvenuti contenenti frammenti di manufatti con amianto e delle modalità operative previste
ai sensi dell’art. 256 del d.lgs. 81/2008;

4. di estendere la procedura ex art. 242-ter già in atto per i tratti TR020 ed MT030 anche al tratto
PM010-PM011 in oggetto;

5. di prendere atto che, per quanto espresso in narrativa, i limiti di riferimento per il nuovo tratto
PM010-PM011 sono le CSC di colonna B della tabella 1 dell’Allegato 5 al titolo V della parte IV
del d.lgs. 152/2006;

6. di richiedere, in merito al materiale da impiegarsi nei ripristini delle aree a verde pertinenziale
della viabilità presenti, che venga utilizzato preferibilmente materiale conforme alle CSC di colonna
A;

7.  di  richiedere il  rispetto,  anche  per  il  nuovo  tratto  in  oggetto,  di  quanto  previsto  dalla
determinazione dirigenziale n. 4761 dell’8/08/2024 ai punti 5) lett. a-b-d-e-f-g, 8);

8. di richiedere che quanto previsto dalla determinazione dirigenziale n. 4761 dell’ 8/08/2024 ai
punti 9), 10), 11), 12), relativamente ai tratti TR020 ed MT030 venga esteso ed aggiornato con i dati
relativi al nuovo tratto PM010-PM011,  al fine di avere una documentazione conclusiva unica ed
organica  per  tutto  il  sito  soggetto  alla  medesima  procedura  242-ter  oggetto  del  presente
provvedimento;

9.  di  richiamare,  anche  per  il  nuovo  tratto  in  oggetto,  quanto  previsto  dalla  determinazione
dirigenziale n. 4761 dell’8/08/2024 ai punti 6), 14), 15), 16), 18);

10. di stabilire che le misure di segnalazione e di messa in sicurezza del materiale contenente
amianto costituiscano vincolo urbanistico per quei settori in cui è stato rinvenuto, al fine di garantire
la permanenza e la manutenzione delle misure di sicurezza nel tempo;

11. di trasmettere la presente determinazione a Colmeto S.c.ar.l. e, per le rispettive competenze, a
Città  Metropolitana  di  Torino,  Arpa  Piemonte,  ASL Città  di  Torino  –  SISP –  Epidemiologia,
Screening e Edilizia Urbana, ASL Città di Torino – SPRESAL, Regione Piemonte – Settore Servizi
Ambientali,  Comune  di  Torino  –  Divisione  Urbanistica  e  Qualità  dell’Ambiente  Costruito,
Divisione Verde e Parchi, Divisione Mobilità e Viabilità, Servizio Patrimonio, SMAT s.p.a. e, per
conoscenza, Bertolla Ambiente s.r.l.;

12. di pubblicare presso l’albo pretorio on-line del Comune di Torino il presente provvedimento
per 15 giorni consecutivi;

13.  di  dare  atto  che  il  presente  provvedimento  non  comporta  oneri  di  spesa  per  la  Civica
Amministrazione;

14.  di  dare  atto  che  la  presente  determinazione  è  stata  sottoposta  al  controllo  di  regolarità
amministrativa  ai  sensi  dell’art.  147-bis  TUEL e  che  con la  sottoscrizione  si  rilascia  parere  di
regolarità tecnica favorevole;

15.  di  dichiarare ai  sensi  dell’art.  6  bis  della  L.  241/1990 e  delle  disposizioni  del  Codice  di

Pag 4 di 5

.
 
-
 
R
e
p
.
 
D
D
 
2
5
/
1
0
/
2
0
2
4
.
0
0
0
6
4
1
1
.
I
 
 
C
o
p
i
a
 
c
o
n
f
o
r
m
e
 
d
e
l
l
'
o
r
i
g
i
n
a
l
e
 
s
o
t
t
o
s
c
r
i
t
t
o
 
d
i
g
i
t
a
l
m
e
n
t
e
 
d
a
 
L
O
R
E
N
Z
O
 
D
E
 
C
R
I
S
T
O
F
A
R
O
 
S
i
 
a
t
t
e
s
t
a
 
c
h
e
 
l
a
 
p
r
e
s
e
n
t
e
 
c
o
p
i
a

 
d
i
g
i
t
a
l
e
 
è
 
c
o
n
f
o
r
m
e
 
a
l
l
'
o
r
i
g
i
n
a
l
e
 
d
i
g
i
t
a
l
e
 
a
i
 
s
e
n
s
i
 
d
e
l
l
'
a
r
t
.
 
2
3
-
b
i
s
 
d
e
l
 
D
.
L
g
s
.
 
n
.
 
8
2
/
2
0
0
5
.
 
I
l
 
c
o
r
r
i
s
p
o
n
d
e
n
t
e
 
d
o
c
u
m
e
n
t
o
 
i
n
f
o
r
m
a
t
i
c
o
 
o
r
i
g
i
n
a
l
e
 
è
 
c
o

n
s
e
r
v
a
t
o
 
n
e
g
l
i
 
a
r
c
h
i
v
i
 
d
i
 
C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
T
o
r
i
n
o



Comportamento della Città l’insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche potenziale, in
capo al sottoscritto.

Avverso la presente determinazione può essere proposto ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale
Amministrativo Regionale, entro sessanta giorni dalla sua conoscenza.

Allegati: 
1. Determinazione dirigenziale n. 4761 dell’8/08/2024
2. Parere Arpa Piemonte prot. 87604 del 4/10/2024 (ns. prot. 9573 del 4/10/2024)
3. Parere Città Metropolitana di Torino prot. 144225/TA1/GLS del 10/10/2024 (ns. prot. 9822 del

11/10/2024)

IL DIRIGENTE
Firmato digitalmente

Lorenzo De Cristofaro
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